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In che modo curioso 
Combes sconfessò Pelletan 


ll Presidente dei ministri di 
Francia ha pronunciato un di- 
scorso ai suoi elettori, in cui 
parlò naturalmente anche dei di- 
scorsi del ministro l’ellelan a 
Biserta ed Ajaccio, discorsi che 
produssero tutto quel chiasso che 
i lettori sanno nella stampa eu- 
ropea. 

Ora disse 
francese : 
Circa la polìtica estera, deve vicor- 
dare che nella dichiarazione ministe- 
riale il goveruo aveva affermato la sua 
ferma volontà di mantenere e consoli» 
dare le buone relazioni fra la Francia 
gi governi esteri: il gabinetto ha ap- 
provato poi con atti siguificativi che 
sapeva portare d'accordo la sua con- 
dotta colle sue parole. 

Gli avversari politici nondimeno 
prendono di pretesto i minimi avveni- 
menti per cercare di rendere sospetta 
la politica estera del gabinetto, come 
calununiano ogui gioruo la sua politica 
religiosa, Una parola un poco sensa- 
suzionale sfuggita dalle labbra di un 
ministro nel fuoco di una improvvisa. 
zione, nel calore comunicativo di un 
banchetto e che nel pensiero di colui che 
lo pronunciò nou ha che valore di orna- 
mento (sic) letterario di figura rettorica 
diventa subito pei nemici del gabinetto 
la. parola dello stesso governo, Essi 
nou si preoccupano nemmeno di sapere 
se questa parola sia stata esattamente 
riferita e se l'oratore l’accettò come 
espressione autentica del suo pensiero, 
Come Presidente del Consiglio Com- 
bes protesta contro simili procedimenti. 
Nessuno può ignorare che sotto il re- 
gime parlamentare il Governo non è 
mai impegnato per le dichiavazioni in- 
dividuali di un ministro : esso non è 
impeguato che dalle dichiarazioni del 
Capo del Governo, - solo responsabile 
dinanzi le Camere e il Paese dell' in- 
dirizzo dato alla politica, Ciascun mi- 
nistro individualmente non ha compe- 
tenza e autorità che per l'amministra- 
zione del suo dicastero. 

Ricordare questa regola che è l'es- 
senza del regime parlamentare, vuol 
dire ridurre al suo vero valore, che è 
nulla la pretesa degli avversari del ga- 
binetto di incatenare tutto il ministero 
ad una frase infedelmente riprodotta 
da qualche reporter. 


Che bella figura... retorica, fa 
quel povero Pelletan! 


il Primo ministro 


H ministeriale Capitan Fracassa, com- 
mentaudo il:discorso di Combes scon- 
fessainte Pelletan se ne rallegra dicendo 
che.l° Italia deve essergliene grata come 
un riconosciniento dellàsua importanza, 
ma che ciò è superfluo, sapendo ognuno 
che con'Delcassòè e Prinetti l'amicizia 
franco-Italiana è sicura, 

Ma che linguaggio è questo? 
. L'Italia deve esser grata al pri- 


regge gli spropositi di un suo 
collega ! . 

Questo è un pensiero servile. 
Ed: è ridicolo poi attribuire ai 
meriti ‘di Prinetti il buon ac- 
cordo fra italiani e. francesi, che 
durerà finchè... durerà. 





La, Stefani ci comunie; DI 
Palermo, 21. — 1-festeggiamenti del 
20 settembre assunsero ‘in tutta l'isola 
e specialmente a Palermo. un: carattere 
di- manifestazione, anche come, protesta 
contrò le idee separatiste attribuite fal- 
samente alla Sicilia, più che mai at- 
taccata alla grande patria italiana, 


zione e i concerti sulle piazze e al 


dobbato. 
Vi fa. un banchetto ufficiale di 40, 


sindaco, i deputati, i senatori e le au- 
torità, 











mo ministro francese perchè cor-, 


“Voci 


Il Sindaco di Palermo pubblicò un | 
patriottico manifesto : la città è imban-. 
dierata, :Iersera. vi. furono J' illumina» .{. 


Politeama Garibaldi, elegantemente ad- . 


coperti cui parteciparono il: prefetto, il.. 











nnedi 22 Sestembre 1402 


Conto ovrguto cou Aa posta 


sermone rei me merenatto rece 


Esce tutti i giorni eccettuata la Domenica 





Parlirono il sindaco è il deputato 
Urlando bvindando al Re e a Roma 
iniaugibile, all'unità della patria. 

I discorsi furono applauditissimi. 

Vi fu uu altro banchstw di 400 co- 
perti, promosso da un largo comitato 
di tutti i partiti colla adesione dei 
partiti popolari e di quello dell'espo- 
sizione agricola, Vennero applauditi i 
brindisi inueggianti al Re e all'unità 
della patria, a Roma italiana, 

Fu telegrafato al sindaco di Roma, 


A torno ia Reggia 

Racconigi, 20. — In occasione del 
20 seitembre ebbe luogo una grandiosa 
fiaccolata per iniziativa dell’associa- 
zione Monarchica progressista, La fiac- 
colata percorse la città, suffermandosi 
dinanzi alla Reggia. I Sovrani accla- 
matissimi si affacciarono al balcone per 
ringraziare Ja popolazione plawdente, 


ll telegramma del Re 


Al dispaccio inviato dal sindaco di 
Roma il Re rispose: 


Con animo profondamente grato ricevo 
Îl saluto di Roma italiana che ricorda la 
data gloriosa della sua unione allo altre 
provincie ‘del regno. Questo salnto di 
gran cuore ricambio alla città immortale 
ed ai voti che ella oggi, signor Sindaco, 
forma in nome della Capitale, traggo 
lieti auspici per In maggior grandozza 
della patria. 






f. Vittorio Emanuele 


La bandiera dell'Istria 


Sabato fu inaugurata con solennità 
al Collegio Romano la bandiera del- 
l’ Istria, tutta azzucra con la seritta : 
Si com’a Pola presso del Quarnaro, 
Che Italia chiude e i suoi termini bagna. 

Alla bandiera fu legato il segno di 
lutto, 


re 


Un discorso dell'on. Galimberti 


Il ministro delle poste ha subato com- 
memorato ad Alba il defunto ministro 
Michele Coppino. Nel suo discorso ha 
‘cercato di dimostrare che il Governo 
ha fatto e fa bene a stare alleato dei 
socialisti. Ma non crediamo sia riuscito, 

Tra altro il ministro ha detto: 

«». dal prurito rivoluzionario non siamo 
guariti completamente; nemmeno oggi 
giorno, 0 per più fatti e dolorosamente 
recenti purtroppo di ciò siamo persuasi. 

« La responsabilità e con questa l’o- 
dio, è addossata sempre al Governo per 
ogni fatto doloroso che avvenga, e mentre 
de un verso non si cerea mai quanto la 
legge doveva essere rispettata, e perciò 
appunto a qualunque costo fu fatta ri- 
spettare, ma.si trova più comodo accu- 
sare ed imprecare senz'altro contro chi 
governa; "în iis 

« Così per l’altro verso, invece di siu- 
diare quanto nelle rivolte abbiano avuto 
parte Î faltori ecomomici, si troya più 
facile il sistema di incolparnhe lo teorie 
e gli uomini che le predicano, condan- 
nando le urne e gli altri in blocco, ad 
usanza del Minosse-di Dante, Ù 

Un colpo al cerchio, l'altro alla 
botte — ma non con tanta abilità da 
non lasciar vedere che ‘la connivenza 
del Governo con gli uomini che pre- 
dicano l'odio, alimenta appunto quel 
fatale prurito rivoluzionario, causa di 
tanti malanni, ì 


NECROLOGIO 

La Stefani ci comunica: 

Milano 21.— Stamane a Carenno presso 
Calolzio, è ‘morto don David Albertario, 
direttore .dell’Osservatore cattolico. 


Era il pubblicista più battagliero della 
stampa clericale. Fino & poco tempo fa, 
vegeto, robusto, malgrado là prigione su- 
bita,, per i fatti del 98, era uno delle 














iù ‘ascoltate e. combattute anche di 
Milano. . Ingegno pronto, spregiudicato, 
intransigente .per progetto più che per 
convinzione, egli cercava. di tenere desti 
gli spiriti clericali, avversando le alleanze 
coi moderati, combattendo, lo Stato e la 
monarchia con accanimento. E' mortò un 
nemico dell'unità nazionale — non peri- 
coloso certo, perchè Hunità nulla’ può 
più temere, ma fastidioso, Come uomo, - 
come collega Don'Albertario”era affabile, 
simpatico, pronto ‘al scecorso, E godeva 





“perciò vera simpatia nel inondò ‘giorna- 


listico lombardo. 


e temi. 


LA PAROLA DELLO SCIENZIATO | 


Semplice, modesta; ‘grande 











con, solennità il loro concittadino 
salutarono il loro allievo più illustre. 
‘;, Guglielmo Marconi rispose con un 
discorso clie pubblichiamo per mostrare 





, presso un giornalista alle 


la differenza di linguaggio che c'ò fra 
questo giovane già graude per i sue 
cessi mondiali ottenuti e tanta nostra 
pavolaia gente che crede d'innalzarsi 
con la frase] gonfla, tronita. Ecco come 
parlò Marconi: ‘ 

TI sig. Pro-sindaco ha datto molte cose 
gentili al mio indirizzo ed io non essendo 
oratare nè avondo la parola tacilo non 
so adoguatamento rispondero. i 

lo vedo con pincero tante persone di 
vecchia conoscenza 0 fra esse molte che 
mi hanno niutato nei primi miei passi 
nella scionza, 3 

Fra jtutti gli onori che mi furono tri- 
Durati iengo più caro quello che mi viene 
dato dalla mia città natale in questa sede 
antica del sapere, À 

To spero che il risultato dei miei studi 
«co essere vantaggio al progresso 
mondiale ed esseva particolarmente utili 
per lo rapidi comunicazioni fra l’Italia e 
gli altri Stati o fra l'Italia cd i molti suoi 
figli che l'Oceano separa dalla madre pa- 
tria (applausi). 

Ringraziò poi il Pro-sindaco ed il pro- 
fessore Bombicci che gli ha portato il sa- 
luto della Università. 

E' stata una grando sdddisfaziono per 
me — continuò Îl Marcopî — vedere il 
grande interessamento déstato dalle mie 
scoperie dal Re al più modesto cittadino; 
ciò dipende certo dal lato quasi miste- 
rioso che per In maggior parie ha la 
scienza a cui mì sono dedicato e che ha 
deitato le mie seoperto,:. 

Vi ripeto che sono molto sensibile al 
grande onore che mi avete fatto, perchè 
quantunque abbia l'aspetto di un inglese 
s parli con accento Înglese, mi serito 
ora, come sempre italiàfio e sono orgo- 
glioso di esserlo e di essero bolognese 
(applausi ) e gli stranieri ben lo santo, 

Ho piacere in special ‘modo di vedere 
qui presente il prof. Righi. Egli ha fatto 
grandi studi sulle onde; elettriche ed il 
risultato dei suoi studi profondi ha molto 
giovato alle mie scoperte. (Unanini ap- 
plausi e grida di viva Marconi). 


——————————_———__—_—_—_+—_—_ 
LE GRANDI TESTE DEGLI SPAGNUO.I 
al Duca degli’Abruzzi 

La Stefani ci comunica: 

Malaga 20, — E' giunto il Duca 
degli Abruzzi a hordo del Liguria e 
fu accolto con grandissima festa, 

Mudrid 21, — Il Duca degli Abruzzi 
è giunto stanotte a Granata, Il coman- 
dante militare, una commissione del 
municipio e folla enorme lo attende. 





, vano alla stazione di arrivo. Lungo le 


vie il Duca fu applauditissimo, Parec- 
chie case erano illuminate, 


IL VIAGGIO PRESIDENZIALE 


Corletto 24. — L'on. Zanardelli, ae- 
compagnato da Talamo, dal senatore 
Senise, dagli on, Lacava, Donuaperna 
e Abignente, è partito alle ore 40..per 
Stigliano, dove arriverà stassera. Folla 
immensa lo ha salutato alla sua par 
tenza con entusiasmo con le grida: 
Viva Zanardelli, 


La casa operaia d’Acqui 

Acqui 24. — La società operaia di 
mutuo soccorso, inaugurò oggi la nuova 
Casa Sociale, L'on, Maggiorino Ferraris 
pronunziò un discorso vivamente ap- 
plaudito. 


Asterischi e Parentesi 


— Quando manca l’uomo! 

Sono stati espressi, finalmente, mercò 
una votazione solenno, i voti del con- 
gresso femminista di. Monaco di Baviera, 
Del congresso, intendiamoci bene, non 
delle congressiste. Immaginate che il di- 
scorso finale è cominciato ‘testuilmente 
così: Mesdames et non messieurs. O quelle 





‘congressiste erano altrettanti nornini tra-. 


vestiti da donne per far la‘burletta, op- 
pure dicevano una bugia, tanto per au- 
tenticare meglio la loro femminilità. Pas 
de messieurs! Possibile? Questo cose si 
dicono ma non si fanno,. E, quando si 
fanno, sì finisco sempre col rimpiangere 
gli nomini!“ 


Ciò miericorda un motto arguto di una. 


amabile e grande attrice nostra, rapita 
troppo presto e troppo crudelmente dalla 
morte. Qualche anno fa, assisteva, Seduta 
pu prove della 
Walkirie al «San Carlo», La cavaloata 
infuriava, le: walkirie strepitavano. E la 
graziosa signora all'improviso: ’ 
— Sapete, mio caro, che ho un 
sospetto? Mi pare che quelle vergini Inssù 


‘non strepiterebbero tanto,» #6 ci forse 
un uomo | 


1 bolognesi hatiuo l’altro ieri festeg.!l". 
- giatò col È 
Guglielmo ‘Marconi, Professori illustri 


Non so perchè, ma l’iden di. questo 


+ GOngresso mi riconduce al ricordo di quella 


cavalcata delle walkirie. Quelle ottime 


«signore ‘dell'assemblea dovevano essere 


veramente abbeverate di fiele e d'aceto. 
Ho segtiîto le loro discussioni sui gior- 
nali tedeschi. Elle hanno ‘trovato da ri- 


eg ee ea 


dere su futto: hanno inveito contro l'or- 
dino legisIntivo e contro quelio cosmico, 
Che diamine! Eppure sembra che ve no 
fossero anche delle giovani e carine, E, 
allora, come mai éanzaene animis coelesti» 
us ivac? Risentivo la risatina argentina 
0 il motto pungente della grande artista: 
-- Se ci fosso stato un uomo! . 

In fatti, le donne si peggiorano. indi- 
arutibilmente, a vicenda. Una sorella è 
sempre più indulgente con un fratello 
che con un'altra sorella: una signora per- 
dona pintosto al servitore che alla cuoca 
le colpo delle amiche sono misfatti, per 
ogni donna intelligente, mentre quelle 
degli amici sono errori. Sarà, forse, per- 
chè ogni donna valuta esattamento l’ascen- 
dente che ha sopra un uomo e la co- 
scienza’ della propria superiorità rende 
migliori. Sarà, anche, perchè ogni donna 
fiuta in ogni nomo un alleato e in ogni 
altra donna una rivele.... Sarà... 

Insomma, per qualunque motivo ciò 
accada, è fuor di dubbio che le donne 
diventano insipido e pungenti come al- 
irettanti fichi d'India quando dehbono 
raccogliersi fra loro. E ciò deve aver 
turbato la serenità delle . avveniriste » 
di Monaco. Ne volete una prova? Ri- 
cordo un altro congresso feminista, a 
Parigi: le discussioni neri e sterili eh- 
bero nu momenio solo di calore 6 di 
entusiasmo. 

Il solo applauso unanime, il solo grido 
di gioia, il soio impeto di fervore, sapete 
quando scoppiò? Quando, all'ultima se- 
dute, entrò nell'aula un deputato, il solo 
maschio ammesso al congresso, socialista 
0 fomminista, e bellissimo nomo, per 
giunta... 

* è 

— I Sanoulotti, 

Sull’origine di quesia parola si sono 
raccolte queste curiose notizie : 

Fu in uso dal febbraio del 1792, od 
almeno cominciò a generalizzarsi in quel 
tempo, avendolo i patrioti assunio come 
titolo di gloria contro gli aristocratici 
che lo applicavano loro in segno di di- 
sprezzo; così come i fiamminghi avevano 
nobilitato il numignolo di geeze che i 
nemici gettavano ad essi come un' ingiu- 
ria. Questo appellativo che entrò nella 
lingua politica come simbolo della tene- 
rezza materna della Rivoluzione pei suoi 
figli derelitti, fu attribuito originaria. 
mente a parecchi. Montgaillard pretende 
che fu scagliaio durante un sermone dal- 
l’abate Maury, come una învettiva pitto- 
resca-a delle donne che non prestavano 
troppa attenzione alle sue prediche. Per 
Mercer questo nome servi assai tempo 
prima della rivoluzione francese, a de- 
signare il disgraziato poeta Gilbert in 
una sutira che ebbe un enorme diffu- 
sione e da allora i signori chiamarono 
sans-culotte tutti i poeti poveri di quat: 
trini se non di idee, Il soprannome ehbe 
ad ogni modo un grande successo così 
che anche Cristo era chiamato nei gior- 
nali e nelle orazioni dell’epoca îl « san- 
culotto Gesù ». Anche in una lettera di 
Giuseppina Beankarnais, la futura impe- 
ratrico francese, datata al 28 nevoso anno 
II, questo appellativo ritorna più volte, 
La lettera.è indirizzata a Vadier, mem- 
bro del Comitato Rivoluzionario, « La mia 
casa è una casa repubblicana, scrive essu; 
prima della rivoluzione i miei bambini 
non si distinguevano da quelli dei u'san- 
culotti » 6 spera che essi saranno degni 
dolla repubblica. Ti serivo con franchezza 
da u sanculotta ‘montagnarda. n 

*_* 

— Un cane fattorino postale. 

E’ mosto l’altro giorno = Duppau, in 
Boemia, un cane che merita un monu- 
mento. Quest'animalo, che ora’ contava 
14 anni, de dodici anni n questa parte, 
due volte al giorno, a ore fissate, con 
una coscienziosità che avrebbe fatto onore 
a qualunque impiogato, andava a pren- 
dere In cassetta postale 0 la portava al. 
l'ufficio, Qui aspettava cho la vuotassero, 
e poi andava a rimetterla al posto; nè 
mai un giorno, in questi dodici anni, 
mancò nl suo dovere, 3 

. * * 

— Professioni moderne, 

— Voi che fate? 

— Mio fratello è deputato. 

* * 

— Per finito: — 

Piove n rovesci. Un signore si lascia 
sfuggire: di'mano l'ombrello che cade nel 
fango, 

Un passanta lo raccoglie, sta por con- 
segnarlo, 

— Oh! pardon, credevo fosse caduto 
ad une signora, 

E rimette l'ombrello nel fango. 


ll ladro dei milioni 
l'avrebbe fatta anche alla polizia | 
Telegrafano da Vienna al Piccolo, Ni: 
Si propende ora da taluni a credere 

che il Jeliuek si sia realmente suicidato, 
perchè varie persone dicono di aver 
veduto un individuo stravolto, i cui 
connotati corrispondono a- quelli del 
Jelinek, andar sù e giù lungo il fiume, 





Giornale di Udine 











e INSERZIONI 





si, articoli comunicati, ne- 
amuegio, atti di ringrazio» 
mento, fre, si ricevono uni= 
camente prosso l'ufticio di 
Amministrazione, via Ba- 
vorgnana n. 1, Udino, — 
Lottore non aflrancata non 
si ricevono, nò si rostitui- 
scono manoreritti, 


Lu inserzioni di anta» | 
i 


| 











in aitoggiamesito disperato, Invece altri. 
sospettano che il Jolinek abbia tratto 
in inganno Ja polizia col telegramma 
da Griefenstein, cho sarobbe stato spe» 
dito da un suo complice, il quale poi 
avrebbo sparso gli oggetti rinvenutisi, 
lungo la riva del Danubio. 

Così mentre tntio le ricerche. dalla 
polizia si concentravano ‘fra Vienna e 
Talin, il Jelinek avrebbe avute agio ‘i 
fuggire in altra direzione. 


TA UN CCODRILO E DN BUE 


Avventura di viaggio 


Leon Garand narra, nel Journal deò 
vayages, il seguento interessante. episo- 
dio di un viaggio in'Africa: « Ero ‘în 
Marowai, al fondo della baia di Bom- 
Letok, ove il Betriboka si allarga’ hru- 
scamente per formare il vasto estuario 
di cui Mojanga forma l'uscita del da- 
nale di Mozambico. Era il mese di nò- 
vembre (stagione delle, pioggie) ed il 
termometro segnava a mezzogiorno: 88 
centigradi all'ombra, Bianchi, nori, in 
diani e tutti gli abitanti del luogo'eràno 
abbandonati alle dolcezze del riposo 
meridiano, Accompagnato da un ‘pari. 
gino (non abituato come me a dormire 
due ore dopo mezzogiorno) facevo ‘di 
passo svogliato il giro della piccola 
horgata insalubre che era edificata sopra * 
terreno fecondo e di cui i creoli 'di 
Bourbon e gli indiani di Bombay co- 
minciavario a fare un centro ‘commére 
ciale. La nostra passeggiata ci aveva 
condotti presso il fiume ove alcune. 
leggiere piroghe ‘erano legate lungo'la 
riva, Erano le due; colonne daria ‘cale > 
dissima che sembravano fiamme di 
fuoco e che si torcevano in volute tie». 
molanti, davano le vertigini all'occhio .. 
abbagliato ; l'erba secca pareva presso’. 
ad infiammarsi sotto a quel Gielo 'di 
fuoco. Mostrandomi nia quaptità- di 
anitre selvatiche, che se ne î 
pesantemente, il mio amico mi 
— Vedete, ciò che mi dà ‘desidi 
mangiare ‘uu manicaretto -per certi, Ri 
tornerenio alle 5 coi nostri. facili’ e 
guai a quel succulento palmipede che' 
mi passerà vicino, . 

Seguiti dal nostro interprete per 
nome Ramena, alle 5 tornammo col 
nostro fucile sulle spalle, Ii sole’ scen- 
deva verso l'orizzonte e la temperatura, 
diventava a poco a poco sopportabile, 
Mandre di buoi si dirigevano al fiume 
per here, Uccelli di acqua guadagna» 
vano, con una volata l'altra. riva ‘per 
passarvi la notte, ed era là ché ‘biso- 
gnava attenderli al passaggio. ° 

Dopo alcune ricerche scoprimmo-un 
pivoghiere del più hel nero, che accon- 
senti, mediante denaro, trasportarci' al 
l’altra riva. Ci trovammo «in una pra», 
teria umida poco lontana dalla riva, 
ove ci inginocchiammo dietro un ‘ce. 
spuglio. Mandando acuti gridi nasali, 
branchi di arzavole passarono al disopra 
delle nostre teste, La caccia incominciò 
ed i nostri colpi di fuoco, seguiti dalla 
caduta di un corpo pesante sul suolo, 
non tarderono a fare dei vuoti nella 
schiera dei volatili. Eccellente tivatore, 
il parigino noti mirava che a colpo’ © 
sicuro; in quanto a me, mediocre ete- 
ciàtore e grande sciupatore di cartucce, 











' facevo più ‘vamore che altro. Dopo 


un'ora di questo sport crudele, nove 
vittime giacevano ai nostri piedi, .-Ra- 
‘mena, dopo averle finite col torcere loro. 
il collo, le metteva: senza cerimonia, in 
un sacco che aveva portato | a que.” 
sto scopo. Cercavamo con gli occhi la 
piroga' che ci aveva portati; quando’ 
vedemmo una dozzina di buoî, ‘che ‘si 
dissetavano a qualche ‘centinaio di me- 
tri da noi, scappare in disordine, e 
venire alla nostra’ volta, Ci fu neces. 
‘sario fare dei' gesti strani coi fucili e 
i cappelli per allontanare questi furi- 
hondi ei ‘impedire loro di schiacciarei 
coi piedi: — Cos'è questo ?. — doman» 
dammo ‘sorpresi a lamena. — Cocco. 
drillo,' coccodrillo! — rispose l'indi. 
geno spaventata — e ci mostrò col dito 
una massa nera, che si dibatteva al 
punto ova si trovavano poco prima i 


«buoi, Raggiungemmo il luogo indicato, 


La massa nera era un bue di ‘belle 


‘* forme cha col. muso al livello dell'ae- 


qua, faceva degli aforzi inutili per vin. 


‘eulare e pareva fissato sulla spiaggia 


melmosa nella quale î suoi zoccoli spa- 
rivano per metà, — Il cocodrilli la 
tiene per il naso — spiega Ramena; 
Îl bue è forte, ma il cocodrillo non lo 















ia oe x 
* lascorà gîiumumai. — Caspita! — grido 
il mio compagno — questo si chiama 
* nascora disgraziati, Ho lasciato la mia 
carabina al magazzino dol riso perchè 
non volevo caricanzene inutilmense, 
ad esco un'occasione di sorvirmane 
che non capiterà mai più, — Eh! — 
interappì io — Ramena andrà a prene 
dorvala e questo buo resisterà fino al 
sno ritorno. — Presto «dunque — gli 
gridò il bollente cacciatore — corri a 
caso e porinmi il fucile. Vi suno 42 
‘cartucce nel: magazzino, Don perdere 
tempo a cercarne altre. Ramena s'al 
lontanava correndo, e chiamando, a 
tuttà. voce, l'indigeno che ci aveva 
portati nella sua piroga. Ci approssi- 

‘ mammo verso il bue iu lotta, fino a 
che sentiamo il suolo cambiarsi in 
fango sutto. i, nostri piedi, e, siccome 
sarabbe ‘stato imprudente andare più 
Oltre, di farmammo ad una dozzina di 
metri dal gruppo dei due antagonisti 
di cui ‘potevamo seguire ì movimenti, 
Al nostro avvicini il bue fa uno 

dî x ioso por liberarsi: i suvi 
‘s'ivrigìdiscono con una 
îbile, ed esso riesce a far 




















forza ‘ ivresi 
uscire dall'acqua la testa del suo per 


Un; odore dotte e. sgradevole 
si fa sentire e noi possiamo 
vedere.gli occhi glauchi, senza espres- 
sione, dell’orrido' anfibio, menomamente 
.allsimato. dalla nostra, presenza, Forse 
rendeva conto dolla nostra impossi- 
bilità, Restiamo immobili, affascinati 
‘da questo sguardo vitreo, di cui la fis- 

. SÌ lnplacabile era qualcosa di spaven- 

tevole, La lotta continaàva progressiva, 

* cadenzatà, per la resviazione anelante 

del bue; ed interrotta da, muggiti do- 

lori ‘a lotta, continnava senza che 

caleuno degli avversari guadaguasse un 

pollice di terreno. Mandaindo muggiti 

Gi sordi, col collo smisuratimente teso, il 
hw acchisciava visibilmerite e batteva 
*‘rabbiosamente i, finiichi ‘con la coda 
. forte e. nervosa. I' suoi grossi occhi, 
‘dilatati dallo spavento’ e .dal dolore, 
“sembravano ustire dall'orbita, Le narici 
stamagliate . di 





























’aria hacessaria per i polmoni 





nco soffto iva dalla sua gola 
rà 


pagno? 
a guardare altentamiente e 























180: 





sventura Ì... Però è 













ma Marovay, Ii sole era..presso l 
i ropicali, 
rto,..Il po; 































bili nella: oscurità quasir:completa: 
“Ecco la:tarabina, ‘padroîie grida R: 








non h 

















alle formidabili mascelle 
efico, non lasciavano più 


ite,.: mi disse tutto ad 
mico, non sono coc+ 







‘ a distinguere. due 0 tre 
ure, con .la figura di un tronco 
cho uuotando..Sra le acque, 
alla superficie un solco 
Erano veramente. coc- 


Questo Ramena non tornerà 
(grugnisce, il. mio, com- 
di 


a» casa. la... carabina | 
weaccia în, ‘un paese, che si 
n 


pondono ‘| 
ritornano 


to. “poco. di 











atò il piroghiers o ho do- 

wnto cercarne un altro, — Maledetto 
negro — grida il mio amico al colmo 
del furore:— non «so chi' mi tenga 
da ‘torcerti il collo. ì 


IL DELITTO 
di Bologna 
Un'intervista 
col medico delle carceri di Rovereto 


Un redattore dell'Arena di Verona 
recatosi a Rovereto riuscì ad intervi» 
stare il dott. Bresadula ed il Procura 
tore di Stato che trovò di una affabi- 
lità straordinaria, 

Ecco come riferisce i curiosi col- 
loqui: È 

Il dottor Bresadula, giovanissimo ed 
osservatore molto. acuto ha visitato il 
Muvri parecchie volte, ha discorso con 
lui del delitto, ma anche il dottore 
conferma quelio che dicono i giornali 
a cioò che vi è sotto assolutamente del 
mistero, e che le affermazioni del Murri, 
quando non sono contradditorie, sono 
assurde, paradossali e rivelano un piano 
di difesa già preparata e studiata in 
ogni sua parte. 

Anzi, come mi diceva lo stesso det- 
tore, il Murri è tanto convinio che la 
sua - difesa è assurda. che lo cesnfessa 
francamente insistendo nel dire che 
però è quella la verità, tutto l’altro è 
menzogna come sono, per esempio men- 
zogne le deposizioni del Naldi, che se- 
condo il Marri è un fannullone, uno 
scettico, capace di tutto, anche di ten- 
tare con le sue affermazioni avauti il 
giudice di Bologna ‘un ricatto contro 
suo padre, non essendo al caso di gua- 
dagnare un centesimo. 

Il Murri esclude affatto che sia stato 
suo complice; egli sostiene quello che 
fin qui ha sempre sostenuto. cioè d’aver 





certa premeditazione, 

Ecco come egli ha raccontato il de- 
lito: 

Entrammo nell'appartamento insieme, 
io ed il Bonmartini. ; 

Nacque un diverbio ed allora con un 
pugno atterrai il conte; 
" Il dott, Brusadola mi disse che il 
Murri poteva riusci facile atterrare il 
Bonmartini essendo molto, muscoloso e 
robusto, ‘ 


di una scimitari'a, 
destro. ee: 
Contiuua il Murri, lo afferrai per le 


conficcandoglile mani sul petto dimodo- 
chè la-lama attraversò lo sterno. 

‘ ‘ill’‘imedico gli fece notare la stranezza 
del ‘caso @ poi l'impossibilità della: per» 











100 nel"collo del 






“alla parte! supgriore - esterna. 


time 


«Do 




















essendo;' dice lu 

Però quando 
venne dopo il 
vagare a perdersi 
evitando qualsiasi 


estito di chiaro, — 





‘.Cirea :lo. famose mutandine trovat 


silenzio assoluto; 














E 
a ripetere. che 
sorella così infé 


Ieri, imi. diceva’ leo, 





oggi 


agito solo e se si vuole anche con una 


.Il Bonmartini cadde e mentre stava 
er rialzarsi, Tullio - pentitosi .di quel- 
-l'attoi chinò per siutarlo; allora l’altro 
“allargò il braccio traendo un coltello 
incavatò nella sommità, i'forma di una 
6 lo ferì al braccio 


braccia .spingendolo . contro il muro e 


‘forazione ‘dello sterno; forse sarà pe- 


sO mne un’altra piccola, collu- 
one ‘e siccome al Bonmartini cadde 
coltello il Murri, raccoltolo, lo piantò 
‘conte che stramazzò 


a. f punta e trafigge . la 
uscolatura-. dell'avambraccio. destro 


a sta pochi centimetri 
legatura: del gomito e 
) Vicino ‘alla testa del 





Non bovo 
ponst . Rn 
Quando parla gestisce ma senza vio 
lenza. N sd 

AI momento del suo arresto era al 


corrente di tutto quello che dicevano |. 


i giornali, che poi richiese anche.in 
carcere, ma cho s'intende gli furono 
negati. 

Di politi non ne parla affatto. _ 

Mostra solo la preoccupazione di in- 
sistere nel suo piano di difesa. — 

Il procuratore di Stato che io inter- 
rogai alla stazione mi confermò su per 
giù quanto più sopra ho riferito ag- 
giungendo che gli interrogatori fatti 
più che d'investigazione erano di se 
ceriamento della persona e del reato. 


Cronaca Provinciale 


DA TOLMEZZO 
n XX Settembre 

Ci serivono in data 21? 

Sì credeva che quest'anno il XX Set- 
tembre a Tolmezzo passasse inosservato; 
ma per lodevolissimo impulso di uu 
Comitato sorto ll per ll, quest'anno in- 
vece solennemento fu festeggiata la 
data memoranda. 

Il pàese è imbandierato sin dalle 
prime ore. Alla mattina il rimbombo 
festante dei mortaretti ricordò ai Tol. 
mezzini che 32 anni or sono la più 
grande conquista civile si compiva, 

Alle 10 antim. vi fu la distribuzione 
dei premi agli alunni delle scuole ele- 
mentari e della scuola arti e mestieri, 
nell'aula magna del palazzo civico: . 

Assistevano tutte Îe notabilità locali. 
la società operaia e ‘del Tiro a Segno 
con bandiera, molte signore e signo- 
rine e gran folla, Intanto la brava 
banda cittadina suonava allegre marcie. 
Alle ore 4 1/2 pom. vi îu un concerto 
in piazza XX settembre ed al caffò 
Manzoni ebbe ‘luogo una bicchierata 
offerta dal comitato ai Reduci delle 
Patrie battaglie, 

Alla sera poi la fanfara degli alpini 
suonò liete marcie,. percorrendo il paese; 
ancora: imbandierato. . 

Esco che. aiche ’l'olmezzo seppe no- 
vellamente affermare i sensi altissimi di 
patriottismo che all'unisono fremono nei 
cuori dei suoi nbitanti, ecco come Tol- 
mezzo seppe ricordarsi che il XX Set- 
tombre è festa Nazionale, 

s Un abbonato 

. Da VALVASONE 
Il XX Settembre — La nuova Giunta 

Gi scrivono in.data 2A 

Ieri fu festeggiato il: XX Settembre 
con . un concerto in. piazza, imbandie- 
ramento del paese e distribuzione del 
pane ai poveri, Ormai l'entusiasmo va 
cessando. Ci s'è abituati, 


LOR * 

Produsse buona impressione la no- 
mina a medico del Consorzio  dell’e- 
gregio dott, Giuseppe .Bidoli di Claù- 
zetto, nomina da voi annunciata, 





sindaco :. il cav, Vincenzo Pinni; asses- 
sori: i signori Manara Tomaso, Coletti 
G. B, Pistor» Francesco, Colautti Do- 
menico. : 

Anche qui, ‘senza entusiasmo, ‘ Altre 
persone che pel.passato si occuparono, 
non vogliono disturbarsi, Si affievolisce 
lo spirito. 

Fergie fe si hd a 

#“Ta' campagna "8 in'’ritirdo; causa il 

freddo e il vento degli ultimi giorni, 

che rese necessario un'po’ di pioggia, 

i Lon 
Da GONARS 

La nuova amministrazione comunale 

Gi scrivono in data 2l; . 


‘Questa mattina alle 81/2 ebbe luogo 








initercede fra essi è 


















poi. tagliò ‘un grosso vaso 
sima. .emoragia sot-. 


. furri: rimase nel 
‘|- appartainento'‘alcune» ore, per  pulirsi 


i parla: di ‘ciò che” 
litto comineia a di- 


notte e'al.medico-disse invece di. giornò, 


sotto. de.lenzuola ‘e’ relativamente allo * 






|epresso;..e...pensoso, mangiò solo un 
prosciutto: e un-;po' ‘di pane, | 
rece è sollevato, parla e risponde 
con. piacere alle.donìande e si, è cibato | 
; di una -costoletta che-ha mangiato con 
monai: togliendoci' dallo stordimento — «|-.molto appetito, . i i... 


la prima seduta. del Consiglio comnnale 
‘con i nuovi ‘consiglieri, 


vene rieletto ‘a pieni voti, l'avv. dott, 







« Cesar: liani-Carlo, Moro avv. cav. 
dott. Antonio, Brugger Autonio con 
splendide votazioni, ' ; 
- A supplentivi signori: ‘Di Lenardo. 
Qdorico, ‘Fepazzi. Arturo. 

i’ Da CARLO 
Pel XX Settembre 





sit motiv ritorna ‘| Gi 
‘Hel vedere la’ 


pubblici edifici... « 
+ Che-sia-spedito 


‘alla Casa Realo 


-|- telegramma di reverente devozione, ‘e 


di fede immutabile di questa popola» 
| zione verso la dinastia isabauda plebi».. 
scìtaria ; & e) ima' rechnte,, 








saluto ed ico di Roma,, 

Che sianò, | “delle. elargi.. 
zioui alle iglio Ò i del co», 
mune, nominate fu-apposito elenco da. 
essa formato, 
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Da CIVIDALI tati da afficiali dél R.' Esercito e da ne 
| e tannigi 
tea RSS TA Si ‘ostacoli. di percorso come per la n 
Si cono. i ui rima categoria. MARI 
rin i Me i avuto “uu dii l' i tavolo, iniziala di. gara: M. 1,10 por Ha si 
Mentre ar a O ntori 3000 | per i envalli che non hanno mai vinto cosi 
sereto concorso di tiratori (circa < È premi in precedenti concorsi — M 4,40 {e cortan 
con SEA Ha per 1 Savalli che hanno vinto secondi se P 
: i 3 i “0 terzi promi, : e, 
SOI segnalare, "i SR ni s Detto Fistacolo sarà rialzabile oltre i LO 
Moggio, ‘Siroili. Antonio di Gemona, meri ag sone PSA 28 fa vittor 
e i i Î " CONcorso avi È 
x ra Analino di Vila Sera in piazza d'armi gentilmente concessa, se 
di Udine, co. Filippo Florio di Udine, Da PORDENONE soritto : 
Marinai: Nicolo si cenona Polls av. | La gara di tiro allo storno Udinese 
cav. Antonio di Cividale, Fauna illo Hl campionato 
di Cividale, Dondo dott. Luigi di Ci- pon $0DA 
dolo iale: ini Tullio di Cividale, d'uzzi | _LS grave disgrazia di un ufficiale Iuisovis 
Vinedso di Cividale, Doril Giuseppe di | Un manovratore sotto la macchina Il 50 
Giuseppe di Cividale. Ci sorivono in datà 21: nell'assi 
PP o “Jori alla splendida villa Revédole, predetip 
Gi riserviamo far conoscere per do. | segul la gara di tiro allo stormo qui. il ripete 
nani îl risultato finale della gara. matissima ed interessante per il largo tisi anc 
Si aspettano le società di Pontebba, | intervento di tiratori dalla Provincia lità usa 
Maniago, Tolmezzo, S. Daniele, San | e da Udine e perchè si disputava il bliche i 
Pietro, che aderirono tacitamente alla campionato 1902. . di an 
gara. (1 premi del tiro di prova furono di- degli al 
Ieri il sig. A. Carrazzi falegname di | visi tra i signori Virgilio Mattiussi di pubblici 
Cividale irovò un portafoglio conte- Coseano e Nigris Guido di Fagrigna. ni comi 
nente ia cartamoneta un valore com- Vinse il primo premio, (bracciale di pere 
plessivo di lire 975, fra biglietti da campionato e medaglia d'oro) il signor affinchi 
100, da 25, da 10 e da 5 ed una cam- | Riccardo Montanari caporale del 24 sano il 
biale di lire 200, L'onesto trovatore si reggimento Vicenza volontario di un zialme! 
affrettò di portare il tutto al nostro | ANNO; 2° premio, (inedaglia — d’argento gelato | 
Municipio al quale uon tardò a pre di 1° grudo) il sig. Mattiussi Virgilio; nali st 
sentarsi il perditore nella persona del | 3° premio (medaglia d'argento’ di 1 favorit 






























grado) sig. Florio co. Filippo di Udine; 
4° premio (medaglia d'argento di 1° 
grado) sig. Bonazza Giuseppe di Porto. 
gruaro e il 5° il sig, co. Quirino Qui. 
rini di Pordenone, . 

Oggi avranno luogo le'grandi ‘gare 
di tiro al piccione; vi manderò il ri. 
sultato, 


sig. G. Bevilacqua di S. Pietro al Na- 


tisone. 
* * 


Il cognato del sig. Carruzzi, signor 
Sante Vivenzi, l’altro giorno trovò alla 
stazione ferroviaria di Udine un por- 
tafoglio pieno di monete che consegnò 
al bigliettario dello scompartimento 
Udine-S. Giorgio di Nogaro, Ci meta- 
vigliamo però, di non aver veduto an- 
cora un cenno sui giornali di Udine 
sull'azione onesta compiuta dal signor 
Vivenzi. 


Po * 

Teri avvenne una grave disgrazia che 
impressionò assai il'paese e i numerosi 
ufficiali e soldati accantonati qui per 
il campo. 

Il tenente dell’8 artiglieria G. Bes- 
sone, che avendo finito la scuola di 
guerra, faceva Îl campo col reggimen- 
to di cavalleria, cadde da cavallo fe 
rendosi assai gravemente. 

Le sue condizioni non sono’ disperale 
ma allarmanti, ; 

Per tale fatto doluroso fu' sospeso 
il concerto che doveva eseguire la 
banda del 24° Cavalleggeri Vicenza. 

* * a 


DA FAEDIS D 
Disgrazia per lo scoppio 
di un petardo 

Ci scrivono in data 2: 

Ieri, per solennizzare la festa del 
XX Settembre, e pare anche per ven- 
dicarsi coll’autorità comunale che aveva 
vietato l'affissione di un manifesto, al- 
cuni giovanotti comperarono delle bom- 
bette per farle. esplodere in segno di 
festa, 

Male però incolse a uno di essi certo 
Giuseppe 'offoletti d'anni 24 al quale 
un petardo scoppiò fra le mani feren- 
dolo gravemente alla regione palmare 
della mano destra, ; 

Fu trasportato all'ospitale di Udine, 

* a. 


Un altra grave disgrazia è avvenuta 
oggi alla stazioné ferroviaria, *° - 

Il manovratore Giovanni de Giusto, 
d'anni 50, di Buttrio, ammogliato e 
padre di cinque figli; mentre voleva 
attaccare un carro Alla macchina del B 
treno merci 1374, fu travolto da' questa 
riportando una ferita piuttosto grave 
leggera al braccio 





A Udine ove il Toffoletti fu traspor- 
tato d'urgenza, il medico di guardia 
dell’Ospitale curò la ferita arrestando 
l'emorragia e giudicando il Toffoletti 
guaribile ‘in due mesi circa, (N. 4, R.) 






Fu trasportato all’ospitale ove î me 
dici hanno riservata la prognosi, 
DA CODROIPO 
Disgrazia sul lavoro 
Due operai addetti ai lavori del ponte 
di ferro sul Tagliamento, assunti. dal 
Pimpresa Sambuco, mentre erano in- 
tenti a lavorare, uno rimase ferito al 
capo, l'altro cadde dal ponte sulla ghiaia 
del letto del fiume e riportò una forte 
lesione ad wi braccio, 


{ronaca Uittadina 


Riceviamo un’altra lottera (X, Y. 2.) da 
Faedis che conferma i fatti e contiene dei 
cummenti che daramo domani, 


DA MARTIGNACCO 


Le feste di ieri 

Moltissima geute accorse ieri a Mar- 
tignacco ove ebbero luogo le grandi 
feste annunciate, 

Fin dal mattino grandissima fu l'a- 
nimazionze, Le due bande ‘musicali, . 
quella di Nogaredo e quella di Colugna .j sr ‘ 
percorsero le vie del paese sonando al- Consiglio provinciale 





“I Consiglio era quasi al completo. | 
Procedutosi. alla nomina del Sindaco, 


esposte. de baudiere dai |' 
un | Un concorso ippico pi 







legre- marcio. È Oggi alle undici si'è riunito il Con 

Specialmente nel pomeriggio la riu- | siglio Provinciale per discutere intopno 
scita mostra campionaria fu frequenta» | agli affari posti all'ordine del giorno 
tissima. Le a già da noi pubblicato, ° 

egui poi la lotteria degli oggetti intrati È 
esposti. ua Il Convegno ciclistico di Bassano 

Alle due gare delle hoccie presero 
parte miolti giocatori, fra cui quattro. 
di Udine, 

Furono vinti i tre premi che erano 
assegnati per ogni gara da giocatori di 
| Martiguacco e dei diutornì. .La rappre- 
| sentauza udinese fece fiasco completo. - 

Caratteristico il'eoncorso delle armò- 
niche nel. padiglione delle varietà ove 

ebbe luogo, © i e 

1 pubblici esercizi fecero affaroni, : 
Alla sera i fuochi artificiali allestiti 
dal Fontaniui:furono di splendide effetto 

e applauditissimi, dr 

Insomma la festa, favorita da un 
tempo magnifico non poteva avere un 
esito più favorevole e completo. 

‘Da SACILE 

Consorso ippico 

© per oavalli saltatori 
Il Comitato permanente per i festeg- - 
giamenti pubblici in Sacile ha bandito 
cavalli sritatori 














Veniamo informati ‘ché il''bonvégno | 
ciclistico di' Bassano ebbe «esito splen B 
didissimo sia per l'organizzazione, como È 
per il numero straordinario «di ‘cielisti 
intervenuti e infine : per l'entusiasmo Mi 

ospitale e patriottico della cittadinanza, H 
La squadra udinese, composta: di ‘un fl 
dici ciclisti parti sabato mattina ‘in bi 
cicletta 6, ‘compiuto seuza.inconvenieni 
il lungo: viaggio;=giuase felicemente 
ialle 6 della serali! È 


‘ vegno pirat i 
Gruppi ‘è ‘sgiiadre ‘ciolistiché intervoJi 
nute dal Trentino: e dall’ Istria, AR 

«| Vermoutà d'onore, offerto suntuosamonti Bi 
«futono pronunciati ‘parecchi: discorsi 
felicissimo re molto. applaudito - quell 
del presidente «della Unione velocip. H 
Udinese rag. E. Driussi; ù hl 
1 nostri ciclisti indossavano. un co fi 
stume uniforme, * o: 
o i; Calzoni, giubba, cappello e scarpì ff 
ui razza |-bianchi 6 camicia ‘rossa: | | - R 
è monta af |- i Ottennero i maggiori applausi e fui 
dito 6 da Gentemens,: | rono sempre applauditi specie alla sf 
:200%— I, proinio L:100 } lata: durante la - quale ‘la loro divisa 
1 (edaglia d'olo, ar tuta di effetto, spiccava magnificamentolfi 
H. Categoria (Handi fra tuttì gii 800 ciclisti sfilauti per hh 


d'ogni razza è paese di propriétà e.mon- | vis. dî: Bassano, 


' 


col'‘segagiite 

















- La vittoria della squadra-udinese N; 
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La proclamazione dei premi iersera 
non era ancora stata fatta, 


Sappiamo però che alla nostra squadra Ì 


toccherà un 1° premio - medaglia d’oro 
per la squadra indossante il miglior 
costume e forse un altro I° premio 
{o certamente il secondo) per la squadra 
giunta più da lontano ein maggior nu- 
mero. 

L'unione velocipedistica Udinese ormai 
è abituata ai trionfi, Ciò non pertanto 
la vittoria di Bassano deve essere per 
essa della massima soddisfazione e noi 
ripetiamo quanto altre volte abbiamo 
seritto: brava l'Unione velocipedistica 
Udinese ! 


SODALIZIO FSIULANO DELLA STAMPA 


Riceviamo e pubblichiamo : 

ll sodalizio friulano della stampa 
nell’assemblea del 12 corr. mese si è 
preocupato dì togliere per l'avvenire 
il ripetersi di inconvenienti, mauifesta- 
tisi auche recentemente per la parzia- 
lità usata da Comitati preposti a pub- 
bliche iniziative, a vantaggio esclusivo 
di un giornale e conseguente danno 
degli altri, Perciò La appello a tutti i 
pubblici uftici, a tutte le associazioni, 
ai comitati costituiti o da costituirsi 
per esposizioni, festeggiamenti eco., 
affinchè le comunicazioni che interes 
sano il pubblico vengano fatte impar- 
zialmente a tutti i giornali, 0 sia la- 
sciato modo ai rappresentauti dei gior- 
nali stessi di preuder visione senza 
favoritismo, di ogni atto 0 informazione 
destinati a pubblica notizia, Mette 
quiudi sull'avviso che in caso del ri- 
petersi degli. inconvenienti accennati 
per trattamenti parziali a ‘favore di un 
giornale, gli altri si vedrebbero co- 
stretti a ritiutare la consegueute pub» 
blicità, 





di Consiglio direttivo 
del sodalizio friutano della Stampa 


DUE PAROLE PER UNA SEZIONE 
della nostra Gamera di lavoro 


Cinque signori del Comitato prov» 
visorio dell'istitueuda sezione degli 
impiegati privati della Camera di la- 
voro ci scrivono per dichiarare che 
questa unova associazione Iva impie- 
gati di aziende private (0 uon di gio- 
vani di avvocato) non è l'ultima no- 
vità socialistica, 

Imperocchè, dice la lettera, tutti gli 
Statuti delle sezioni componenti la Ua- 
mera del lavoro. eseludono in via as- 
soluta qualsiasi manifestazione d' indole 
politica 0 religiosu, ed anzi nello Statuto 
della Camera del. lavoro di Udine e 
proviucia' vi è un articolo (il 3°) che 
dice testualmente : 

«Non si ‘potrà’ assolutamente tenere 
nella Camera del lavoro alcuna riunione 
avente carattere politico o religioso, es- 
sendo la Camera affatto estranea, e tale 
dovendo rimanere, alle suddette que- 
stioni, n 

E° danque stabilito chiaramente, s0g- 
giunge la lettera, che all’ istituenda as- 
sociazione non'si faranno questioni di 
indole politica o religiosa, ma le di- 
scussioni' dovranno. attenersi esclusiva» 
mente allo studio degli interessi che 
riflettono il miglioramento morale e 
materiale della classe. 

Due brevi osservazioni. 

Ma dapertutto gli Statuti delle Ca- 
mere di lavoro escludono la politica. 
Viceversa poi, quando è il momento 
* opportuno ‘se’ ne ‘fa a tutto spiano, per- 
chè la grandissima maggioranza dei 
congi'egati .è. composta ‘di operai, la- 
vorati già dalla ’ propaganda, e perchè 
i capi e i segretari della Camera di 
lavoro sono quasi tutti favorevoli alle 
lotte di classe ed ai: movimenti ope- 
rai, specialinente sotto la forma di scio- 
pero. I 3 

«Gli impiegati 
ad'associarst:: 
non giovi loro reggimentarsi in un 
sodalizio, come è la Camera di lavoro, 
dal quale sia per la ricerca’ dell’occu- 


rivati fanno benissimo 








pazione sia per gli altri aiuti non' po- . 


trà venire solo scarsissimo o nessun 
aiuto. 

Tutt'al più, quando verrà il suo 
tempo, saranno invitati ad appoggiare 
Qualche sciopero più 0 meno generale, 

“Noi vorremmo ingannarci; vorrem- 
mo che le Camere di lavoro fossero 
centri di operosità sana, pratica, utile, 
fossero quel..vero Ulti 
che è ‘nell’aspirazio! 
riamerite democratici;; 1 
fanno‘i rifofmisti per:*opportunismo ; 
ma l’ésperienza costante fatta finora in 
Italia i ammonisce a diffidare, © -. 

Questa è la nostra conviuzione e non 
esitiamo a manifestarla schiettamente. 












Il Comitato centrale della camera di 
lavoro, riunitosi’ ieri approvò il proprio 
regolamento ‘iiterno 'e la sezioné degli 
agenti il ‘proprio statuto. i 











:I1 chirurgo-dentista 
A. Kalfaelli 
ha l'onore di avvertire la sua nume- 
rosa clientela che ha ripreso l'esercizio 
personale del suo gabinetto dentistico. 





nia’ noi riteniamo che - 


jo del lavoro, 
lei:liberali, se-- 
non di quelli che 






NOTIZIE MILITARI 
Per lo rassegne di rimando 

Nel prossimo mese di ottobre avranno 
Inogu Îe rassegne di rimando semestrali 
per tutti î militari in congedo illimi 
tato,.a qualunque classe e categoria 
appartengano, ì quali per ragioni di 
saluto ritengano di non essere più idonei 
al servizio militare. 

Per essere ammessi a tali rassegne i 
militari dovranno farne domanda, su 
corta da bollo da centesimi 50, e tra. 
smetterla per mezzo del Siudaco, al co- 
mandanto del distretto militare iu cui 
risiedono, non più tardi del 15 ottobre 
prossimo, corredando la domanda stessa 
del loro foglio di congedo illimitato e 
di un certificato medico da cui risulti 
Tinfermità dalla quale sono afletti. 

Coloro che, per recarsi al distretto 
hanno da lare tratti di viaggio per 
ferrovia 0 per mare si presenteranno 
al Sindaco del Comune iu cuì sì tro- 
vano onde ricevere gli scontrini pel 
trasporto a tariffa militare. 

Se hanno da viaggiare per via ordi- 
naria partiranno senz'altro alla volta 
del distretto. I militari ammessi alla 
rassegna che sì trovino alla sede del 
distretto 0 che provengano da altro 
Comune dello stesso mandamento non 
hanno diritto all'indennità di trasferta, 
Gli altri invece riceveranno tale iri- 
dennità, da soldato, per le giornate di 
viaggio. 

Avvertesi che quei militari, i quali 
sì ritennessero inabili al servizio mili- 
tare, ma non si valessero dell’opportu- 
nità delle rassegne semestrali per far 
constatare la loro inabilità, non po- 
trebbevo esimersi dal rispondere alia 
chiamata alle armi sia per isteuzione, 
che per mobilitazione, 





L'affresco di Casa Prampero 

Continuano le ricerche sull'autore 
dell’affresco rinvenuto l’altro giorno 
sulla facciata del conte Ottaviano di 
Prampero e in breve, dopo che la pit- 
tura sarà ripulita si potrauno sapere 
tutti i dettagli storici riferentesi alla 
scoperta, 

Questa sarà argomento di discussione 
Iva i cultori di storia friulana, non 


tanto in sè quanto nei riguardi degli ' 


altri numerosi affreschi che trovansi 
sepolti sotto l’intonaco dei muri, in 
seguito ai decreti emanati dal governo 
provvisorio rivoluzionario nel 1797. 


La processione di ieri sera 
Una folla immensa assistette ieri sera 


verso ie sei e mezzo alla grande pro- ; 


cessibne della Madonna Addolorata. + 

L’interminabile corteo, uscito dalla 
chiesa delle Grazie fece il giro delle 
vie Pracchiuso, Tomadini, ‘Treppo e 
tornò in Piazza Umberto 1%, 

Di effetto splendido, nella stellata 
notte magnifica, quelle migliaia di ceri 
accesi che ss agitavano come un mare 
di fuoco. 

La processione durò circa un'ora, 


RESISTENZA ED OLTRAGGI 
in cerca col lumicino 


Quesià mattina verso le otto e mezzo 
il vigile Moretti dichiarava in contrav» 
venzione un ciclista che percorreva il 
viale di passeggio fuori porta Venezia. 

Mentre ciò avveniva, useì dal negozio 
del marmista Zugolo, lo scalpellino 
Attilio Piutti, d'anni 24, pregiudicato, 
che intromessosi, prese ad inveire con- 
tro il vigile con parolaccie ed escla- 
mando : 7 

— Se facesse un parte simile a me, 
io bastonerei quella canaglia. 

Il vigile allora, coll’aiuto della guar- 
dia campestre Gremese dichiarò in ar- 
resto l’ intruso oliraggiatore, ma questi 
oppose la più viva resistenza così che 
a stento fu condotto all'ufficio di vigi- 
lanza urbana. si ar: 

Quando fu davanti all’ ispettore, il 
Piuiti, cessati i bollenti spiriti, si gettò 
in ginoéchio implorando di:-esser ri. 
messo ia :libertà.ed Al rifiuto. del fun- 
zionario, si abbandonò ad un finto svi- 
nimento. . . 

Fu accompagnato all'Ufficio di P, $. 
a disposizione dell'Autorità giudiziaria 
cui. fu di : 








Dal bollettino militare to- 
Bliamo che il suttotente Dusso di fane 
teria è richiamato in. servizio per 40 
giorni al distretto di' Udine; 
:Operai in gita, leri ‘mattina gli 
operai adetti alle nostre'ferriere — 
una quarantina circa — si recarono a 
fare una gita a S. Daniele. 'Pornarono 
ier sera col treno delle 7 4;2. 

Cronaca rosa. Ieri a. Moruzzo si 
sono giurati fede d'amore la gentil e- 





, colta signorina Angelina Cosattini e 
l’egregio signor Antonio Toéchio se- |: 


gretario della locale Procura del ‘Re, 


‘ Congratalazioni ed auguri, > 


Le gesta dei nottambuli, La 
scorsa uotie da ignoti venne rubata la 
bandiera che stava sopra il portone 
d’ingresso della: sala Cecchini, dove 
hanno luogo le operazioni di leva, 





GIORNALR, DI UDINE 
td tele Va biz ME 

La liberazione di Casarsa. 
Quel 11.1 .agnolo di via Grazzano che 
fu arrestato giovedì sern sotto il so- 
spetto di aver nppiccato Îl fuuco al 
proprio neguzio, in seguito allo sue 
giustificazioni ed alle provo emerse, fu 
messo in libertà il giorno dopo, 

Meglio così 

Pericolo scampato. Verso le 2 
pom, di ieri il ragazzo Giovanni Cec- 
coni d’anni 16 di Udine, che guidava 
il cavallo attaccato di rinforzo ai car- 
rozzoni dol tram cittadino, alla sal.ta 
di via Bartolini, mentre guidava il ca- 
vallo stesso scivolò "e cndde malamente 
a terra, 

Si deve dalla prontezza del conduttore 
che striuse i freni, ed all'intervento del 
maresciallo di P, S. Bacchiorri, se il 
povero raggazzo non fu travolto softo 
il carrozzone con nna gamba. 

L'incidente, che poteva avere le più 
serie conseguenze, sì limitò a produrre 
nel Cecconi un grande spavento. 

La caduta di un bambino, levi 
alle 10 venne medicato all'ospitale il 
bambino "Teobaldo Marini d'anni 6 il 
quale cadendo riportò una ferita lacero 
contusa al naso, Guarirà entro 20 giorni. 

Morte improvvisa, L'altra sera 
verso le 6 la signora Elisabetta Prina 
di auni 83, abitante in via della Posta 
u, 11, secondo piano, era stata come 








1 di solito a comperarsi un giornale. 


Risalendo le scale per rincasare fu 
colpita da improvviso malore e cadde 
sul pianerottolo. 

Accorsero la signora Marzinotto abi- 
tante al primo piano ed altri avventori 
dell’osteria sottostante e trasportarono 
la povera vecchia sul suo letto. 

lssa non dava più segno di vita. 

Dopo mezz'ora la signora Prina era 
morta. 


CLINICA DENTARIA 


W. N. Rogers chirurgo dentista di 
Londra assistito dal figlio Murcel/lo me- 
dico-chirurgo-dentista dell’ Università e 
« Ecole Dentaive » di Ginevra, 
Specialità per denti e*dentiere artifi- 
ciali eseguite in tuiti i sistemi con la 
massima precisione, Orificazioni e ottu- 
ì razioni d'ogni genero.’ Corone, Bridge- 
Work (lavori a ponte) ortopedia denteria, 
1 cure speciali ecc. con prezzi notevolmente 


diminuiti. 1 
VENEZIA 
S. Marco, calle Vallaresso, 1329 
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Teatro Minerva 
i Cempagnia d'operette 

E' annunciata pel 2 ottobre p. v., la 
venuta al nostro Minerva della brava 
compagnia d'’Operette Città di Roma, 
diretta dal noto artista A. Gargano, 
per un corso di 40 rappresentazioni. 

Avremo fra le altre attrattive un 
maestro d’orchestra che‘è,,. una splen- 
dida donnina e precisamente la signo» 
+ rina Cappelli. 

Il repertorio della compagnia è va- 
stissimo ed attraente. 





Teatro Nazionale 

/ Compagnia Gorno Dall’Acqua 
Questa sera riposo allo scopo di al- 

lestire per domani sera il nuovo e 

grandioso ballo: in 10 quadri: « Il Dia- 

volo Rosso» musicato dal maestro G. 

Lievore. 





Un’astensione commentata 


Villania diplomatiog austriaca 

Ci scrivono da Roma, 20 serà: 

Ha prodotto pessima impressione e 
scuscitato molti commenti il fatto che 
l'ambasciata d’Austria presso il Quiri- 
nale, contrariamente alle altre amba- 
sciate non ha esposta la bandiera in 
occasione. del XX. Settembre, 

La folla reduce della commomora- 
zione, giunta sotto il palazzo Chigi 
dove risiede l'ambasciata d’ Austria 
presso il Vaticano abbassò le bandiere, 
tischiò a lungo sonoramente. : 

L'astensione, ostentatissima, di non 
esporre la bandiera nel palazzo del- 
l'ambasciata d'Austria è commentatis- 
sima. 

In tutti i ritrovi non si parla d'altro, 


vamente, Si nota che -questo è il pri- 

mo anno che succede un simile fatto- 
E' una villania. meditata? Una pro. 

testa stupida coutro l’unità d'Italia? 





- Stabilimento Bacologico 
DOTT. VITTORE COSTANTINI 


(in Vittorio Veneto). 
._. Sola confezione dei primi incroci cel- 
lulari. Il dott. Ferruecfo ico, de 
Brauidis gentilmente si presta a ri. 
‘ cevere in Udine Je commissioni -. 





La Banca di ‘Udine cede oro e scadi d'a: 
gento-a--frazione sotto il cambio assegnato 
_ per i certificati doganali. 


Dott. I. Furlani, Direttore 
Quarguolo Ottavio, gorente rosponsabile. 





e tutti i giornali se ne occupano vi». 
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bi occasione, iento volte, di esperi- 
mentare la Emulsioni Scott. La ho trovata 
di sapore gradevole e indicati a alle go- 
stanti alle quali dà la forza sopportare 
genza i rienti la crisi della maternità, 
Agiace favorevolmente in tutte lo mavifo» 
atazioni del deperimento organico, quali l'a- 
nemia, il linfarismo, la rachitide © la sero- 
fola; uei bambini è tanto più utile in quanto, 
oltre togliero l'origine del’ male, riordina 

anche le funzioni digestive. 
Rosa CASTIGLIONI 


























Levatrice Comunale 


Mamme: La conoscenza di un rimedio 
la cui azione terapeutica è intesa in modo 
‘spaciale ai ‘poriodi critici della maternità 
ed all'allevamento infantile, è di inesti- 


mabile valore, Nella lettera riportata so- ; 


pra la signora Castiglioni. indica il ri- 
medio da preferirsi a tutti gli altri, L'av- 
vertimento giungerà assai opportuno e 
gradito alle madri. Nulla infatti esiste, 


per dare vitalità agli organismi delicati, | 
di più adutiato della Emulsione Scott, i 


essa è il primissimo, anzi, l’unico, tonico- 
ricostitnente del mondo. 


La Emulsione Scott è olio puro-di 
fegato di merluzzo con glicerina ed ipo- 
fosfiti di calce e soda è un rimedio seien- 
tifico contenente, in forma gradevole e 
digeribile, i più attivi produttori di san- 


finite imitazioni fatte allo scopo di sfrut- 
tarne la rinomanza sono miscele empi- 
riche di nessun valore; per evitarle, 
quando comperate, esigete le bottiglie Scott 
col pescatore, L'autonticità del rimedio ga- 
rantisce i risultati della cura. Tutto è 
stato imitato della Emulsione Scott, meno 
la efficacia curativa. Non accettato imi- 
tazioni nè surrogati, la Emulsione Scott 
è unica, nessun rimedio analogo la equi- 
vale, La Emulsione genuina vendesi in 
tutto:le farmacie non sciolta a peso nè a 
misura, ma bensì in bottiglie originali di 
tre formati, «Saggi» u Piccole» u Grandi n 
fasciate in carta color salmon e portanti 
la nota marca di fabbrica del pescatore 
norvegese col merluzzo sul dorso. 

La dito propriotaria del: rimedio spodisce 
franco domicitio una bottiglietta originale di 
Emulsione svott formato « Suggio » affinchè 
serva di icontrollo per successivi acquisti 
nelle farmacie. Mandaro cartolina vaglia da 
L. 1.50 ai Signori Scoit e Buwno, Ltd. — 
Viale Venezia N, 12, Milano. 








Cercasi praticante 


Stabilimento industriale cerca giovane 
praticante — Srivere entro corrente 
mese a R. 161 fermo in posta. 


Tnp'anti d'acetilno completi 


riparaziohe automobili e motocicli 


Costruzione e riparazione 








‘ | bili — Noleggi — Cambi, 

= . Impianti di sonerie elettriche, 
«= | riparazione macchine da cucire, 
2 macchine elettriche, fonografi, 
d27 | eco. ace. 





I Sigg. MEDICI ‘ed IGIENISTI tutti 





gue, muscoli ed'ossa che esistono. Le in- - 


Casa. di cura chirurgica 
del 


Dott. Metullio.Cominotti 


.. Tolmezzo - Via Cavour . 


Cosaltazioni tolbi i giorni 
Cura chirurgica radleule del- 
Pornia inguinale col metodo 
del prof. Bassini. 


Guarigione in dieci giorni 
Consulenti; Prot, cav, ul Fer: 


nando Fvanzolivi, dottori: Tullio 
Liuzzi, Fortunato Stellin, Matteo 






Wuffittare: 
FUORI PORTA VENEZIA 
il I° piano della casa ri. 7. 

Per informazioni rivolgersi alla 
ditta Luigi Moretti, viale Ve- 
nezia, n. |. 

4 0 E AA N DA CA Da a EA 


"PIANO D'ARTA? 


$ 
fi (Carnia) 
i Stazione bnIneo-olimatica am; 500 5, m. 


STABILIMENTO 
IDROTERAPICO 


. annesso all’Albergo Poldo 


Cura idrolerapioa completa e Bagni a vapore 


Bagni solforosi é bibita dell’ac- 
qua pudia Solfidrico magnesiaca, 
Cura del latte. : 
a L’Albergo Poldo e lo Stabili. 

mento idroterapico sono situati 
# in bellissima posizione’ presso ai 

boschi di pini e di abeti ed -of- 
frono quanto si possa desiderare 
é nei moderni luoghi di cura, 
& Peusione L, 6 È 
8 Modico dott, Tullio Liuzzi |. 
4 Propr. Osvaldo Radina Dereatti 
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FERRO-CHINA BISI.ERI 


L'uso di questo liquore è ovitigi 
diventato una ne- Yolete la Salute:M11 


cessità pei ner- È 
vosi, gli inemici, 
i deboli di sto- 


maco, 


Ii Dott, FRAN- 
i CESCO LANNA, 
| dell'Ospedale di 
i Napoli, comunica 
averne ottenuto, 
« risultati superior! ad ogni aspettativa 
wanche in cosi gravi di anemie e dî 
ndebilitamenti organici consecutivi: a 
n malattie di lunga durata ». ° i 
Caen, 
ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) ti 
« Raccomandati da centinaia di attè- 
stati medici come în migliore fra le 
acque da tavola, 




























Officina Meccanica Elettrotecnica 


6. B. MARZUTTINI e Gi - UDINE 


Via Rauscelo, 40 


ei 


Costrugino di garogoni a astoma propr'o | Cacogeno apolale anonemivo cagato di 3 
Lampada portatile elegantemente finita in sostituzione 
:. della lampada a petrolio .al prezzo di L. 12 i 


Si garantisce il perfetto fun: 


| P. BISLERI e 0, — MILANO 







O 8 più flvmme al prosco di È, 90 


A 





onamento d'ogni apparato 






































































































































































































































































































































biciclette, motociclette, automo< 


di Rappresentanza della Ditta Fra» 
alli Marchand per automobili, 
motocielette, biciclette, , s 

Rappresentanza delle macchinè: 
da scrivere della Casa mondiale 
germanica « Adler » - Franco.. 
forte sul Meno. ° 
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raccomandano 


nell'attuale stagione di far uso delle :Tgieniche Maglierie 


aglio gy eggiani 
aglenio ) 

FLe |N/fagimie Eq oggini > lo 
agio 4 Y oggiani 
agiionio * \ oggiani 


finissime e buona riuscita. 


» impareggiabili perla loro durata e confezione 
» ca prezzi eccezionali da nori temere: 
“COnTENZA, i ng 

Per acquisti, ordinazioni e catalogo dirigarsi esclusivamente allà fabbrica 
P. Pietro Reggiani, Cremona, via Prato, 16, La sola che garantisce qualità 


-H Reggiani quale preservativo dai molti e funesti malanni 


sono dî pura.lana, rafforzano le yracili costituzioni 
» indispensabili per chi soffre artriliamo, ret 


matismo golta e renella i : 
preferite perchè morbide da' nol ren- 
dere disturba alla pelle 3 . 
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MPEAIIA RA CENERI EI IR IA CE E PETIT I ra 































































































































x 3 GIORNALE DI UDINE i RN OeTREIT An 
“gf, rara snierni i ri n iv: Amministrazione del Giornale di E: 
» . TTT Le inserzioni di avvisi per l'estero e per. l'interno del Regno si ricevono esclusivamente presso n i 
== È =" T'intu-a Egiziana ist:ntanes vi 
Be N Cerchiamo in. ogni parte LA | ui 
rato di assoluta novi - | bo 
HINI N IGO] E delle PEER dite estrae Venetia: VE bachi a «apalli ii Castano e pero giun 
procurarsi un piacevole L'unica che cu suutenga nasseva sostanza Dosiya vene post 
d al Petrolio fica nè cosroniva, | x 
Pre TE i dosoni n bolla ch da Reddito straordinario i La sola o istantanea che non venga praparata «ox | dun 
» bari Una bolla chioma DA ,, i 
eggiungono almeno $ dogna corona a mezzo d’ Si articolo di voto sio, s tallon oa Pe ue PI bi 
Mi rsa p Ai inno na Mecilo:mmeretono coco tnre ad gni altra pel sur mirabile effetto. ce 
Con preghiera di dirigere Nm macchia ls selle nè !a biancheria. L { 
le seo = ni DI facile approvazione 7 
IMNeinr. ser Ami i . 
(Germania). LIR®* 2.50 ALIL.A SCATOLA Ge 
LO mi Pene eva imnteio di putti > IE ele: 
Ù mo, preparata con nistet ni 
= ese TELI ‘ Date DIGESTIONE PERFETTA ud 
Sieralna E Acqua di Petanz ; TIONE PERI pi 
sa, Ei dat secini contrai 
pone pi porta n ast DU SELVA MES 200 Certificati pu ] TINTURA ACQUOSA DI ASSENZIO] ff iero 
Soroto una abbondante capigliatura. Sie ortificati PRE 1 4 di 
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«T ‘convittori frequentano le R. Scuole secondarie classiche e tecniche — educazione 
accuralissima — sorveglianza continua — assistenza gratuita nello studio — trattamento 
amigliare. — vitto sano e sufficiente. — locale ampio e bene arieggiato, con ameno e. 
sto a — posizione vicina alle R. Scuole. È 


RETTA MODICA 


| SGUOLA ELEMENTARE PRIVATA ANGHE PER ESTERNI 
. Insegnamenti. speciali: Lingue straniere, Musica, Canto, Scherma ecc. ece. 


i put 


- APERTO ANCHE: DURANTE LE VACANZE AUTUNNALI 


ii I numero . ‘sempre, crescente dei convittori e gli ottimi risultati ottenuti da essi negli | 
esami valgano . ‘ad assicurare che nulla si: trascura in questo SOLagio” per soddisfare ai 


ta desiderii delle famiglie. i ; 
i u wr De se n Direttore Dott. Pro A SILVESTRI — 


I° ANNO 35 — I° ANNO 62 — II° ANNO 70 
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